
Deludente la prova di Paolo Bianchessi, 25 anni

EUROPEI DI JUDO  I due orobici lontani dal podio. L’Italia conclude all’11° posto

Bianchessi e Pasta, niente da fare
La Francia si conferma capitale

europea del judo, davanti a Russia
e Gran Bretagna. L’Italia è 11ª, ac-
creditata di tre medaglie, un argen-
to e due bronzi, con uno spunto in
meno rispetto ai campionati d’Euro-
pa 2005 (due argenti e un bronzo).
Nel 2004 invece c’era stato l’oro di
Lepre, e il bergamasco Paolo Bian-
chessi era stato quinto classificato
dietro Tataroglu, Pertelson, Tmenov,
Van Der Geest.

Ieri ai campionati d’Europa 2006
in Finlandia, il gigante bergamasco,
del Gs Carabinieri Roma, non ha ri-
petuto la soddisfacente prova del
2004: resta in coda alla classifica con
due incontri persi. Un perverso sor-
teggio aveva collocato Paolo in una

poole difficile. Primo avversario il rus-
so Tmenov, vicecampione del mon-
do, 2° alle Olimpiadi, uno che fa sem-
pre medaglia. Bianchessi viene ripe-
scato e nei recuperi perde con il fran-
cese Robin, 3° ai mondiali anch’e-
gli battuto da Tmenov che si classi-
ficherà terzo, mentre l’oro è dell’e-
mergente tedesco Toelzer. Ma è gior-
nata nera anche per l’asso olandese
Van Der Geest, campione iridato in
carica, sconfitto dal polacco Wojna-
rowicz che rimane vicecampione.

Nella categoria kg 100 l’altro ber-
gamasco Mauro Pasta del club Isao
Okano Cinisello, alla prima impor-
tante esperienza internazionale, nul-
la può con il polacco Matyasek e la
sua gara finisce con questa sconfit-

ta. La categoria è vinta dal russo Ga-
symov.

Una partita difficile per tutti a
Tampere, con diverse vittime illustri.
Come Francesco Buyere, vicecam-
pione del mondo ma qui appena 7°
nei kg 73 anche se nelle eliminato-
rie ha battuto l’ungherese Braun,
campione d’Europa e del mondo
2005, anch’egli dunque vittima illu-
stre. L’Italia di Franco Capelletti e di
Felice Mariani rientra a Roma con
un tris di medaglie realizzate dai big
Pino Maddaloni, Roberto Meloni e
Ylenia Scapin, veterani ma una ga-
ranzia. Il prossimo appuntamento è
il campionato d’Europa a squadre a
Belgrado a fine ottobre.

Emanuele Casali

BASKET B1 / PLAYOFF Nella gara1 di finale bergamaschi avanti di 10 a 3’dalla sirena

Mylena, beffa al fotofinish
Treviglio sconfitta da Li Vecchi all’ultimo secondo. Domani gara2

Bellissima prova ieri del playmaker Daniele Demartini, 22 anni: 20 punti e 7 rimbalzi

I N  B R E V E

Tennis a Parigi
Fereder a fatica

Il match d’esordio è sempre
complicato: Roger Federer,
svizzero n. 1 al mondo, ha
esordito al Roland Garros
battendo a fatica lo scono-
sciuto argentino Diego Hart-
field: 7-5, 7-6 (7-2), 6-2.
Avanti anche David Nalban-
dian,n. 3. L’argentino ha bat-
tuto svizzero Stanislas Waw-
rinka per 6-2,7-6 (7-5),6-4.
Nel femminile esordio ok per
due big: la numero 1, la fran-
cese Amelie Mauresmo, ha
battuto 6-4,6-4 l’americana
Meghann Shaughnessy,men-
tre la russa Maria Sharapo-
va, numero 4, ha sconfitto la
statunitense Mashona Wa-
shington (6-2, 5-7, 7-5).

Pallanuoto donne
Osio sempre 1ª

Continua il cammino in testa
alla classifica della serie B
femminile di pallanuoto del
Gruppo Nuoto Osio, vittorio-
so anche sul Parma per 10-
2 (parziali 4-2, 1-1, 4-0, 1-
0). Per le bergamasche poker
di Doneda, tripletta di Petra-
lia e reti di Tocchetti, Arangio
e Magni. Domenica prossi-
ma alle 19 l’Osio si giocherà
il passaggio in A2 in casa del-
l’altra capolista, l’Imperia.

Serie C maschile
Bg Alta a segno

Un successo e un ko per le
due bergamasche della serie
C maschile. Vittoria per la
Bergamo Alta sul Metanopo-
li per 9-5 (1-2, 2-0, 3-3, 3-
0), con doppiette di Luzardi
e Riva e reti di Guarnieri, Ar-
noldi, Forlini, Magoni e Die-
go Ferrari. Sconfitta in trasfer-
ta, invece, per il GN Osio, su-
perato nella vasca del Mila-
no per 8-6 (4-1, 1-1, 2-1, 1-
3): tripletta di Malocchi e re-
ti di Stefano Mazzola, Maf-
feis e Dentella.

Tamburello, D
Così nel weekend
1° Girone (6ª g): Travaglia-
to-Malpaga B 13-3; Ronco-
la Treviolo-Madone A 7-13,
Corte Fr A-Flero 9-13, Mar-
ne-Gussago 0-13. Classifica:
Gussago punti 18; Roncola
T. e Travagliato 12; Flero 10;
Madone A 7; Corte Fr A 6;
Malpaga B 3; Marne 1. Se-
condo girone (9ª g): San
Paolo d’Argon-Torre de’ Ro-
veri 13-11, Roncello-Asat
Pontirolo 13-8, Bonate Sot-
to-Corte Franca B 13-5, Ma-
done B-Arcene G&G Pallets
5-13. Riposava il Malpaga A.
Classifica: San Paolo 21; Ar-
cene 20; Malpaga A e Torre
de’ Roveri 16; Roncello 14;
Asat 10; Bonate St 7; Mado-
ne B 6; Corte Franca B 0.

Ciclismo donne
Bastianelli ok

La Desenzanese festeggia la
vittoria ottenuta a Gorla Mi-
nore (Milano) dalla under 20
Valentina Bastianelli; la ga-
ra delle junior è stata vinta
da Eleonora Patuzzo e ha vi-
sto al 3° posto Alice Dona-
doni (Desenzanese).

ATLETICA La bergamasca stabilisce il suo primato, ma non è sufficiente per assicurarsi la prestigiosa corsa

«Passatore», Sanna super ma battuta dalla Carlin
ALZANO, LA STELLA È PIAZZA

Anche la riunione organizzata dallo Sport Club Alzano al Carillo Pesenti Pigna ha
confermato la bontà dell’atletica giovanile orobica. Tra le tante gare in programma com-
mentiamo quelle che hanno offerto risultati più probanti. In campo femminile i 300 ca-
detti hanno visto l’esordio stagionale in pista di Isabelle Piazza ed è stato vincente ac-
compagnato dal bel tempo di 43" netti, ma alle sue spalle la lotta è stata avvincente
e su crono apprezzabili: Isabella Cornelli era seconda in 43"3 e a seguire Veronica Fran-
zoni (43"5), Elma Lazzarini (44"), Anna Maria Fedoni (44"6) ed Anna Casti (45"). Nei
1000 ragazze dominio del duo valdimagnino Erica Medolago (3’26"9) ed Arianna Man-
zinali (3’27"9), ma bene pure si comportavano Pezzotta (3’29"4), Guardiano e Pen-
desini (3’29"9). Nei 60 hs ragazze Francesca Comi vinceva in 9"9, e rispondeva al me-
glio in un’altra serie Chiara Peliccioli in 10", vincendo poi l’alto con la bella misura
di 1,43 distanziando Aurora Testa di 9 cm. A livello cadette sempre in grande spol-
vero Gaia Cinicola negli 80 hs (12"6) e Stefania Gussago nel triplo (10,12), ben
supportata in pedana da Basani (9,88) e Marcati (9,66). Lotta accanita nell’asta
alla quota di 2,40: vinceva la bresciana Cremaschi sulle nostre Canavesi e Rota. In
campo maschile su tutti Andrea Chiari, che dominava pure nel triplo con 13,38 davan-
ti a Vitali e Scio. Poco sotto Guarnerio nei 300 hs (37") che batteva i pur bravi Di
Stasio, Testa e Vanoli. In bella luce si ponevano pure Bea Facchinetti nei 1000 (3’17"6),
Ferrari nei 60 hs (9"7) e Mangili nell’asta (3,30). Le altre vittorie andavano a Dati,Og-
gioni, Filisetti, Villa, Tasca, Manessi, Grigis, Testa, Do, Begiri, Fanzaga e Tognoli.

GG..  CC..  GG..

Paola Sanna ha corso la sua
edizione più strana del Passatore,
che metteva in palio il titolo italia-
no della 100 km: ha realizzato un
fantastico personale, chiudendo
in 8h10’, migliorandosi addirittu-
ra di ben 20’, eppure è stata bat-
tuta da Monica Carlin, che chiu-
deva vincere in un altrettanto en-
tusiasmante «crono»: 7h51’.

Che dire di fronte a due exploit
simili che hanno ovviamente ral-
legrato non poco i selezionatori az-
zurri? Se Sanna e Carlin ripete-
ranno la prova sostenuta da Fi-
renze a Fidenza ai Mondiali di Seul
nel prossimo ottobre, unitamen-
te alla Casiraghi il titolo iridato per
Nazioni nessuno potrà toglierlo lo-
ro. Di fronte a questa impresa, in-
fatti, le due atlete entrano a gon-
fie vele nel ghota mondiale della
distanza e Paoletta ha pure il van-
taggio di essere la più giovane e di
non poco.

Gara comunque entusiasman-

te, con le due atlete insieme fin
sulla cima del «colle» e su ritmi ec-
cellenti, ma proprio qui si mate-
rializzava la sorpresa: iniziando la
lunga discesa che porta a Fiden-
za la trentina si gettava sui tor-
nanti a corpo morto e in un ba-
leno spariva alla vista di Paoletta:
«Credevo - diceva ieri l’azzurra -
che sul piano avrebbe ceduto, in
quanto io proseguivo su ottimi rit-
mi senza sentire fatica. Invece Mo-
nica ha innestato la quinta e ha
vinto meritatamente. Comunque
mi tengo stretto l’argento perché
ho migliorato sensibilmente e ho
scoperto di avere la possibilità di
migliorare ancora».

In campo maschile ottimi piaz-
zamenti ottenevano Mazzeo, Si-
gnorelli, Bosio, Cattaneo, Foiadel-
li e Fratus, che insieme a Sanna
portavano i Runners Bergamo al
primo posto della classifica di so-
cietà, altro exploit di giornata.

Giancarlo Gnecchi

PLAYOFF C2: DTE OK, CONSONNI FUORI
Benché ancora priva degli infortunati titolari

Legramanti e Salvagnini, la Dte Cassano è anda-
ta a violare (53-59) il parquet del Milano Tre (Na-
zaro 23), chiudendo a proprio favore la serie e gua-
dagnando l’accesso al secondo turno dei playoff
della serie C2 maschile lombarda. In ritardo solo
nel primo quarto (13-18 al 10’) il team di coach
Colombo ha preso nel secondo periodo la testa del
match conservandolo,malgrado i tentativi di rimon-
ta dei milanesi, sino alla sirena di chiusura. Tra i
cassanesi si sono positivamente distinti Motta (10),
Toffetti (10) e i lunghi Rusconi (7) e Valentini (7);
importante l’apporto del giovane Recalcati (8) e
dell’acciaccato Facchinetti. Amarissima uscita di
scena della Consonni Terno che, priva di Macca-

panni e Teoldi, ha dovuto cedere il passo (57-61)
al Bagnolo Mella che passa così il turno. I ternesi,
che avevano dominato la regular season, sono in-
ciampati sia in gara2 sia in gara3 patendo oltre-
modo i rimbalzi offensivi e la difesa dei bresciani.
SERIE D: GRIZZLY AVANTI, IL LEASING FUORI - Gra-
zie al successo casalingo per 82-79 ottenuto nel-
la gara3 della serie-derby contro Il Leasing Gorle
(Colombi 21, Milesi 12, Testa 11, Munaretto 8,
Agazzi e Colombo 7) il Grizzly Lussana Bg (Johnny
Zonca 26, Pezzoli 18, Codevilla 13, Invernizzi 10)
ha guadagnato il passaggio al secondo turno playoff
della serie D del basket, in cui affronterà il Cava
Manara di Paolo Boesso.

GGeerrmmaannoo  FFoogglliieennii

SCAVOLINI PESARO 79
MYLENA TREVIGLIO 78
SCAVOLINI SPAR PESARO: Pie-
ri, Facenda 5, Morri 14, Ca-
prari 11, Myers 23, Ferri, Po-
destà 11, Parente, Li Vecchi 15,
Benevelli ne. All. Calvani.
MYLENA: Nissoli ne, Chiraga-
rula 8, Degli Agosti 9, Nanut
19, Corna ne, Demartini 20,
Riva 4, Gironi 3, Benfatto 5,
Gamba 10. All. Ciocca.
ARBITRI: Ciaglia di Caserta e
Moretti di Perugia.
NOTE: parziali 22-16, 43-38,
54-64. Spettatori 3.602. Sta-
tistiche di squadra: Scavolini
Spar tiri da due 14/32, da tre
14/34, tiri totali 28/66, tiri li-
beri 9/11. Rimbalzi totali 30.
Mylena: tiri da due 18/35, da
tre 10/24, tiri totali 28/59, ti-
ri liberi 12/14. Rimbalzi tota-
li 36.

PESARO Morri e Li Vec-
chi salvano la Scavolini
Spar Pesaro per il rotto
della cuffia. Infatti il pri-
mo infila due triple nel fi-
nale, passando dalle pol-
veri agli altari, e portando
la sua squadra dal -5 (71-
76 al 39’), al +1 (77-76 al
39’33") contro una Myle-
na che se avesse vinto
avrebbe coronato una par-
tita gagliarda e presa in
mano nel secondo tempo.

Ed invece il 79-78 al fo-
tofinish premia soltanto
i padroni di casa e costrin-
ge alla sconfitta i ragazzi
di coach Cece Ciocca, che
escono dal campo a ma-
ni vuote dopo una gara
che nel terzo periodo si era
messa nettamente a loro
favore. Tornando invece al
match, e al finale al car-
diopalma, è giusto rivive-
re con attenzione le ulti-
me fasi: Patrick Nanut ri-
porta avanti i suoi (77-78).
I biancorossi sbagliano sul
ribaltamento di fronte,
prima con Myers e poi con
Podestà. Ma Li Vecchi re-
cupera il suo rimbalzo,
terzo consecutivo in pochi
secondi, e segna il +1 (79-
78), a 84 decimi dalla si-
rena. L’ultima palla è per
gli ospiti, ma Gamba falli-

sce il tiro della possibile
vittoria, e i 3.600 del Bpa
possono finalmente scari-
care tutta la loro tensio-
ne.

La serata si apre con
coach Calvani che schie-
ra Morri, Caprari, Myers,

Li Vecchi e Podestà, men-
tre la compagine treviglie-
se si affida a un quintetto
che vede Patrizio Riva in-
sieme ai titolari abituali
Demartini, Nanut, Gam-
ba e Degli Agosti. L’avvio
di partita è caratterizza-

to da diversi errori su en-
trambi i fronti, così dopo
5’10" è Treviglio a condur-
re le danze (7-10), ma i
biancorossi di coach Cal-
vani, con la coppia Li Vec-
chi e Myers, piazzano un
break di 8-0, e volano a +5

(15-10 al 7’30"). La Myle-
na cerca di limitare i dan-
ni, ma quando Carlton
gioca è praticamente im-
possibile riuscire a fer-
marlo, così dopo 12’05" il
tabellone dice 30-20 per
la Scavolini Spar.

Ma nel momento in cui
Myers va a rifiatare, in ca-
sa marchigiana si spegne
la luce, e i bergamaschi,
che giocano sempre sen-
za mai mollare, grazie a
Nanut e Demartini recu-
perano, e dopo 18’30" si
riportano a -2 (37-35), ma
un buon Caprari riporta
avanti i suoi, e permette
alla Scavolini Spar di an-
dare al riposo lungo sul +5
(43-38).

La ripresa si apre con
una tripla di Morri, che ri-
porta la sua squadra sul
+8 (46-38 al 20’30"). Il
match sembra poter sci-
volare via in scioltezza, ma
non è così, in primis per-
ché la compagine di Cioc-
ca non molla di un centi-
metro e mette sul parquet
una grande intensità di-
fensiva, che costringe Pie-
ri e soci i ad iniziare il gio-
co del tiro a segno, visto
tante volte in questa an-
nata. Così il risultato che
ne consegue è un parzia-
le di 16-1 a favore di Na-
nut e company, che si
portano a condurre il mat-
ch (47-54 al 25’55"). La
Scavolini fa disastri a tut-
to spiano, in attacco te-
nendo troppo ferma la
palla, mentre in difesa
non sta piegata sulle gam-
be, e così i bergamaschi,
che al contrario diventa-
no un autentico orologio
svizzero, volano meritata-
mente a +10 (52-62 al
28’40"), grazie soprattut-
to a un grande Nanut.

I pesaresi tornano con
Myers a -5 (59-64), ma
Treviglio con Degli Agosti
va a +11 in un amen (61-
72 al 34’30"). I padroni di
casa sembrano essere sul-
le gambe, ma nel finale th-
rilling la Scavolini, trova
comunque energie per
portare a casa la vittoria.
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